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1. Premessa  

 

LôAutorit¨ nazionale anticorruzione, avendo assunto i compiti e le funzioni dellôAutorit¨ per la 

vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, a seguito della soppressione di 

questôultima, disposta dallôart. 19, comma 1, del d.l. 24 giugno 2014, n. 90, convertito con 

modificazioni dalla legge 11 agosto 2014, n. 114,  nellôesercizio del potere di segnalazione al 

Governo ed al Parlamento di cui allôart. 6, comma 7, lett. f), del d.lgs. 12 aprile 2006 n. 163 

(Codice dei contratti), intende formulare alcune osservazioni in merito alla disciplina delle 

verifiche antimafia da effettuarsi obbligatoriamente mediante la consultazione, anche in via 

telematica, di apposito elenco di fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti 

a tentativi di infiltrazione mafiosa (White List), secondo quanto disposto dallôart. 1, comma 52 

della legge  6 novembre 2012, n. 190 (legge anticorruzione), come sostituito dallôart. 29, comma 

1, d.l. 90/2014. 

Al riguardo, si pone, infatti, la necessità di un chiarimento del quadro normativo di riferimento 

che, da una parte, impone come obbligatorio lôutilizzo del citato elenco ma, dallôaltro, non 

prevede in modo chiaro ed esplicito un corrispondente obbligo per le imprese e gli operatori 

economici di iscriversi nel medesimo, eanzi disciplina la citata iscrizione in termini volontari (art. 

2, comma 2 del d.p.c.m. 18 aprile 2013). 

 

2. Obbligo di utilizzo delle White List  e obbligo dôiscrizione nelle medesime.   

 

 

Il testo dellôart. 1, comma 52 della legge anticorruzione, nella versione antecedente alle 

modifiche apportate dallôart. 29, comma 1, d.l. 90/2014, , prevedeva, per l'efficacia  dei  controlli  

antimafia  nelle attività imprenditoriali di cui al comma 53, lôistituzione presso  ogni  prefettura  

di un elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a tentativo di 

infiltrazione mafiosa operanti nei medesimi settori. La norma conferiva all'iscrizione negli 

elenchi della prefettura della provincia in cui l'impresa ha sede lôeffetto di soddisfare i requisiti 

per l'informazione antimafia per l'esercizio della relativa attività. La disposizione non conteneva 

alcun obbligo in ordine allôutilizzo del citato elenco per le verifiche antimafia necessarie per 

lôaffidamento delle attivit¨ elencate al citato comma 53, vale a dire per: trasporto di materiali a 

discarica per conto di terzi; trasporto, anche transfrontaliero, e smaltimento di rifiuti per conto di 

terzi; estrazione, fornitura e trasporto di terra e materiali inerti; confezionamento, fornitura e 

trasporto di calcestruzzo e di bitume; noli a freddo di macchinari; fornitura di ferro lavorato; noli 

a caldo; autotrasporti per conto di terzi; guardianìa dei cantieri. 

Tantô¯ che il d.p.c.m. 18 aprile 2013, adottato in attuazione, del comma 56 dellôart. 1 della legge 

anticorruzione, allôart. 2, comma 2, espressamente prevede che: «lôiscrizione negli elenchi è 

volontariaé (omissis)é». 

Con lôentrata in vigore del d.l. 90/2014 per disposto dellôart. 29, il comma 52 cit. è stato sostituito 

dai seguenti: 

«52. Per le attività imprenditoriali di cui al comma 53 la comunicazione e l'informazione 

antimafia liberatoria da acquisire indipendentemente dalle soglie stabilite dal codice di cui al 

decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, è obbligatoriamente acquisita dai soggetti di cui 

all'articolo 83, commi 1 e 2, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 , attraverso la 

consultazione, anche in via telematica, di apposito elenco di fornitori, prestatori di servizi ed 




